
Lorsignori Il congiurato

Staino

V
edi Paolino, di vecchio che parla in televi-
sione ci sono già io, come te lo devo dire
che in video voglio solo persone giova-

ni?». Parole pronunciate da Silvio Berlusconi du-
rante una recente riunione ristretta a Palazzo
Grazioli e rivolte al sottosegretario alla presiden-
za del Consiglio, nonché portavoce, Paolo Bo-
naiuti. Per il Cavaliere il suo uomo immagine
avrebbe esagerato in protagonismo nelle dichia-
razioni ai tg e nella presenza in diverse trasmissio-
ni di approfondimento politico. Ma, oltre a mo-
strare ancora una volta come il premier tenga
molto all’immagine young, quella frase soprattut-
to preannuncia una piccola rivoluzione - sarà rivi-
sto tutto lo schema dello staff di Palazzo Chigi -
nella comunicazione istituzionale dell’esecutivo.

Se davvero questa settimana o la prossima doves-
se dare il via libera al rimpasto nominando tra gli
altri Bonaiuti alle Politiche comunitarie al posto
di Andrea Ronchi, il premier batterebbe un altro
record: sarebbe il primo premier senza portavo-
ce. Forse perché non se la sente di scontentare
nessuna delle pretendenti al posto, cioè la San-
tanchè e la Brambilla o, chissà, semplicemente
perché mal digerisce che qualcuno parli al posto
suo. Fatto sta che Berlusconi ha ormai deciso di
non avere più al proprio fianco una figura del ge-
nere. Semmai cercherà di colmare il vuoto lascia-
to alla guida dell’Ufficio Stampa di Palazzo Chigi
all’inizio dell’anno da Vincenza Alessio. Il pre-
mier non la prese affatto bene, soprattutto per-
ché la brillante giornalista con un passato a capo

della comunicazione di Confindustria, gli preferì
Luca Cordero Di Montezemolo. Tanto che, picca-
to, Berlusconi reagì con allusioni alle ambizioni
politiche del presidente della Ferrari. Forse an-
che perché scottato da quell’inaspettato addio (
malgrado lo stipendio non lontano da quello di
un parlamentare) adesso Berlusconi sta pensan-
do ad un nuovo capo ufficio stampa giovane e
soprattutto “non giornalista”. Tanto alla comuni-
cazione ci pensa lui. E come ha potuto constatare
di recente uno dei suoi più fedeli collaboratori,
non c’è posto per consiglieri che mostrino preoc-
cupazione o dissenso verso le sue scelte e le sue
abitudini. Vuole persone totalmente dedite, pri-
ve di distrazioni di ordine familiare, a disposizio-
ne 24 ore su 24. Astenersi perditempo.❖

Il premier a Bonaiuti: «Comevecchio basto io»

PARLANDO
DI...
L’exit
strategy
di Minzolini

«Minzolini dovrebbe prendere atto di un'ennesima sconfitta e
cominciare a pensare a una sua “exit strategy” per il bene del
servizio pubblico». Così Vincenzo Vita, senatore pd.

In ogni seme piccolo dorme una

pianta grande

Giganti chiusi in un piccolo posto

Dentro i pinoli i pini, le querce

nelle ghiande

In ogni seme un albero nascosto

Ma non l’albero intero di foglie e

rami e legno

Basta tenerlo in mano per capirlo

Nel seme c’è il racconto, nel seme

c’è il disegno

Che terra e cielo leggono

Per costruirlo

Filastrocca
del seme

Inversi
di Bruno Tognolini

Tutti i giorni su Youdem

in streaming e sul canale 813 di Sky

ore 17.30 Lineamondo
approfondimenti e scenari
della politica internazionale
Conducono

Alessandro Mazzarelli
Gabriella Radano

ore 18.15 Agenda Italia
i temi del programma
(lunedì immigrazione,
martedì economia
e lavoro, mercoledì scuola,
università e ricerca,

giovedì ambiente,
venerdì spazio giovani)
Conducono

Cristiano Bucchi
Antonella Madeo

ore 19.15 PdOggi
il notiziario quotidiano sui
fatti dell'attualità e della politica
Conducono

Maddalena Carlino
Alessandra Dell’Olmo
Agnese Rapicetta

ore 20.00
la registrazione integrale
di un convegno
o di un evento
del Partito Democratico

TUTTO IL BLOCCO
VA IN REPLICA
ALLE 21.00  E ALLE 9.30
DEL GIORNO SUCCESSIVO
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